
IL RICORDO  L’ASPETTO UMANO 

«Erano giorni di tensione in Polonia 
 Si temeva un’invasione sovietica.  
Mi disse : “Non ho chiuso occhio”»

IL RICORDO  A COVIGNANO 

«In seminario la polizia che lo seguiva 
si sentiva sicura perché era lontano 
dalla strada e il cancello era sbarrato»

La messa per la città di Rimini 
Ipotesi in campo: come nell’82 
o nell’area del Parco Marecchia
 
RIMINI 
La notizia dell’arrivo di Papa Leone XIV ha suscitato 
entusiasmo tra i fedeli. Ma se per il passaggio al Mee-
ting del pomeriggio del 22 agosto appare più sempli-
ce (la visita si terrà in Fiera o appena fuori dai padi-
glioni), per la cerimonia prevista per la città a Rimini 
si apre il nodo della location, uno degli aspetti più de-
licati dell’organizzazione: il luogo dovrà infatti con-
templare diversi aspetti, ovvero accogliere una folla 
potenzialmente molto ampia, garantendo al tempo 
stesso sicurezza, accessibilità e visibilità. Al momen-
to non ci sono indicazioni ufficiali, ma le ipotesi sul 
tavolo sono diverse e tutte cariche di significato. 

La spiaggia, tra memoria storica e grandi numeri 
La suggestione più forte resta quella del porto, lo stes-
so scenario che nel 1982 accolse Giovanni Paolo II 
durante una delle tappe più memorabili della sua vi-
sita in Romagna. Un ritorno carico di valore simboli-
co, oltre che pratico: l’area garantisce una capienza 
difficilmente eguagliabile, la possibilità di gestire 
grandi flussi e una naturale predisposizione a eventi 
di massa. Il dubbio è se Prevost vorrà replicare quan-
to fatto dal suo lontano predecessore, senza dimenti-
care altre due variabili da considerare, il meteo e la 
concomitanza con la stagione turistica ancora nel vi-

vo. 

Il compromesso verde e le altre opzioni 
Alternativa di grande fascino potrebbe essere il Parco 
Marecchia, con la piazza sull’acqua e il Ponte di Tibe-
rio a fare da sfondo. Un colpo d’occhio in centro ma 
con spazi ampi e delimitabili, l’area verde offrirebbe 
un buon equilibrio tra capienza e controllo degli ac-
cessi. 

Tra le possibili ipotesi, lo Stadio Romeo Neri, scelta 
funzionale sotto il profilo organizzativo: ingressi con-
trollabili, infrastrutture già predisposte, tempi di alle-
stimento più rapidi. Le esperienze con concerti da de-
cine di migliaia di persone, come ad esempio Vasco 
Rossi che tornerà proprio quest’anno, lo rendono un 
contenitore valido, magari con maxi schermi allestiti 
in altri punti della città. Più difficile, al momento, im-
maginare l’utilizzo delle piazze storiche: Piazza Ca-
vour o Piazza Tre Martiri offrirebbero uno scenario di 
grande impatto, ma presentano limiti evidenti in ter-
mini di spazio, vie di fuga e gestione dei flussi. Ipotesi 
suggestive, ma considerate marginali dagli addetti ai 
lavori. La decisione finale dipenderà da diversi fatto-
ri: stime ufficiali sull’affluenza, indicazioni del Vatica-
no, valutazioni delle forze dell’ordine e dialogo con 
le istituzioni. Perché l’evento è destinato a restare nel-
la storia della città.
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